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ROMA 2? LUGLIO 
ili M.iijistei'o Mamianitramonta , e col suo progetto di 

lègge, sul miow. DiQOBtqro di. Bencfìccnza lasciii die

tro «e nuova traccia liimiiios;i del suo passnggio politico. 
Ogni giudizio Htìllà condotta di questo Miniatcro sarebbe 
jjrcmùluro ; più'forte dii principi , che energico di azione 
j^hflndqnMll' avvenire ,Ìo scoprimento delle cagioni vere 
cjhcnei paralizzaroilo.la foria , e gii fecero legge d'onore 
iliritiro, Bcsta, npn,inc;np proldemalico xjucsfo miaten'oso, 
riserbo nel quale preferisce di nascondere'.1* origihè délld ' 
caduta, ma è certo però, che il Ministero Mainiani non 
ci:ede poter durare nella responsabilità costituzionale , è 
certo che X azione governativa non era rispcttiiU , è certo 
cjie lu npptni diplomam restava tuttavia nel mistero, e , 
quantunque non se ne conosca abbafalan/.u il motivo , pu

re ai fià che fra Principe e Ministero non era salda fiducia, 
e ciò solo bastava perchè , specialmente nelle Provincie , 
¥■ azione governativa incontrasse ostacoli , e non infre

quenti reazioni.Un nuovo Ministero deve ristabilire razio

ne Goveruativa , ma la rappresentanza del Popolo . il 
Consiglio de'Deputati , deve provedere che,il ristabili

mento dell1 azione del governo non sia guadagnato in de

trimento della iihertà , e a condizioni vituperevoli , un 
Ministero che lo tentasse., tradirebbe la patria  Questo è 
il momento in cui il Consiglio dei Deputali deve moatrav

«i geloso della liberta più che mai noi sia stato per diffida

re quelle intemperanti ambizvoncelle, quelle ilterriche 
aspirazioni , che tendono al portafogli aquaìunquo condì

fionp ; questo è il momento in cui il Consiglio dei Depu

ta i si pronunci francamente e inrsorabilmentc sui dritti 
che vuol mantenere illesi , e invulnerabili , e più parliro

larmente sulla garanzia della Responsabilità Ministeriale , 
<lichiarando che le mezze responsabdilà saranno ornai ri

fiutalo , e che il nuovo Ministero verrà costretto o a spie

gar sempre , o a cadere sotto la prima reticenza. Un Mi

nistero non è un potere, ma rorg&no dei poteri dello Sta

' 

to *, se 
dei potei 

un Ministero non rende 1' espressione della volontà 
eri è un Ministero o inctlq o prevaricatore; i poteri 

debbono tutti concordarsi nei principj della legge costitu

zionale , esc neir applicazione discordano , nessun mini

stero è possibile , perchè nessun Ministero è allora costitu

zionale. Sottomettere la volonià del Principe a quella dei 
Rappresentanti, o far tacere la volontà di questi innanzi 
& quella del Principe , è in entrambi i casi un tradire Ì do

veri ministeriali. Un nuovo Ministero deve anzitutto cerca

re il contatto ..delle volontà , e se vi riesce , procedere , se 
non vi riesce , dimettersi. cesAp AGOSTINI 

CRISI MINISTERIALE 
Il init istro dell' interno ha parlalo questa mattila del

la lega polìtica proposta dal nostro Governo e quasi com

piuta 'fra tre Stali italiani, Toscana, Piemonte e Roma, in 
appoggio delle sue assertive, ha mostrato i documenti ne

cessari e parte della corrispondenza fra la nostra corte e 
quella di Torino. Queste spiegazioni sono state provocate 
dalle ingiuslissime accuse che jeri si fecero al ministero , 
fra le quali vi era che per colpa sua non si era portata a 
line la proposta di una lega italiana. So fosse permesso al 
Ministero di produrre al pubblico lutti i documenti ulti a 
giuslificare le sue azioni, non so chi avrebbe più coraggio 
Oggi dì attaccarlo, Via vi sono alcune convenienze costitu

zionali che bisogna rispettare ad ogni costo. 
Dura ancora lo stato d'incertezza: il ministero esiste di 

nome e non di fatto, esso non vuole essere responsabile 
che soltanto dell' ordine publico. Tutto è sospeso: e in mo

menti cosi decisivi si sta ncH'ineraa e nel sonno. 
Intanto'a Bologna il governo proyisnrio esiste th fatto 

se non di nome; i Comitati di guerra sorgono da per tut

to ,e si mettono in azione aenjia dipendere dulia capitale. 
...Kvvi upa legge che assolve tuìto, lp propria difesa. 

Quali sono quei consiglieri.del Irono che giungono in 
ìn tal modo a tradire la causa del Principe e del popolo ? 
Chi non vede la ruina della cosa pubblica in questa mau

canza di azione nei poteri.costitu/.io.naU?iPerehè noyi con

sigliare a riconoscerli oggi con aumento di gloria e di for

za quello che si dovrà poi riconoscere domani con perdita 
di considerazione e di rispetto? 

■Esiste un mmislerp accettissimo al paese ed alle Ca

mere , caldo di umor patrio, pieno di cura per salvare il 
'paene dairanarclùa e dalla miseria. Per quanto gli fu per

.mesao ha già presentalo savissimi progetti di legge, ha 
ìparlato sempre.un linguaggio franco e leale, e voi volete 
escluderlo? Che lo accusi la maligna ambizione di alcuni , 
può soffrirsi ; che il partito retrogrado faccia a luî  una 
guelfa nascosta, iniqua, incassante, uno guerra di ca

lunnie e di,jnenzogne sta bene; il partito retrogrado 
non ha già armi leali per combattere, non può amare 
la luce del Sole; ma che uomini i quali, si chiamano li
beratì^'ché vatttano amore.per V'Italia, rispetto por la 

eoatUuzione,tentmo ogni mezzo per abatterlo, senza aver 
vergogna di associarsi al partito nemico dì.ogni libertà 
è un fatto che non può spiegarsi se non col credere 
in essi o una pazza ambizione, o un interno sentimento 
die non corrisponde alle loro parole, 

Ma il popolo cui non manca ne intelligenza nò cuore 
per giudicare rettamente degli uomini e delle cose freme 
all' udire le persecuzioni date aUTaUuale ministero ed è de
ciso di non perdonar nulla ai ministri che verranno 
sottoponendoli ad un rigoroso sindacato e facendo pesa
re sopra loro senza pietà tutta la responsabilità degli 
avvenimenti", tutti i mali che arriveranno. 

Gli vedremo all' opera questi uomini che hanno tanto 
orgoglio da credersi capaci di rimediare a quei mali cui 
non potè opporre riparo V energia del ministero Mamia
ni, che si credono bravi per affrontare la impazienza dei
la Camera e del popolo, presentare tanti progètti di legge 
aspettati dall' universale , richiamare le Provincie, resi
stere alle tante esigenze di'un partito potente ancora. 

Gli ascolteremo quando presenteranno il loro program
ma al Consiglio. Se ci promettono ujia dichiarazione di 
guerra e V armamento, se ci annunziiint) il ministero del
l' estero essere hello loro mani, perchè dunque diremo 
ad essi partì il ministero Mamiani, con quali nuove con
dizioni entraste nel ministero P Badate : non vi ammette
remo le reticenze ; non vi manderemo buone le scuje. Ab
biamo tutti ì motivi per sospettare della lealtà dei vostri 
sentimenti. 

Visone tante spine oggi nella evia che elevo percorrere 
il ministero che per avere il coraggio di entrarvi vi vuole 
o una sicurezza di fare i propri! interessi invece di .quelli 
del pubblico, o grande così Ja stoltezza e V orgoglio da 
rendere più che certa la caduta nel ridicolo, e nel ver
gognoso. 

IL TEMPO ASTROLOGO, 
Il Tempo giornale di Napoli, dopo aver viaggiato fra le orde del 

Kirichizikaza, lasciata la terra, or guarda In cielo ,0 51 occupa di 
Jstrolpgia giudiziaria. 

Né senz'arte ;a II Tempo quest'escursione celeste, Kgli predice che 
la guerra di Sicilia sarà gloriosa e viUprlosa pel re Borbone , egli 
predice che Carlo Alberto non può àccetlare la corona di Sicilia pel 
'Duca di Genova, egli predice v moria agli alleati de'suoi padroni 
gli AuslrMcJ. Fra tante predizioni dimenlica II Tempo, di annunzia
re che ha trovato la pietra filosofale nelle casse del Ministero na
poletano, il quale profonde il sudore e il sangue dei popoli , perché 
una penna slranicra, e venale venga ogni giorno a parlare di quello 
che non sa ed encomi le scelleratezze del suol padroni. 

E noi pure fatti profeti, non astrologi prediciamo al Tempo, che 
la pazienza (Jei popoli ha un limile, e che il momentaneo favore del 
Minisiero Bozielllano , precederà il vicinò trionfo dtlla conculcata 
libertà. 

HTOTIZIE 
ROMA 22 lugli io 

La relazione della seduta della Camera dei 
L 

Deputati é infine del Giornale. 
BOLOGNA 19 luglio 

{Corrispondenza del CONTEMPOHAKEO.) 
Il Comitato di guerra nella sua seduta di Ieri ha deliberato che 

si pubblichi dal Cav. Prolegato un editto, che obblighi tutu a de
nunziare le armi da fuoco che tiene, e non servendosene come guar
dia civica o per altro uso proprio a consegnarle a I.Comm issarla to, che 
loro ne sborserà II prezzo in contante; se pure non amassero meglio 
di regalarle. 

Con queste armi si vuole agguerrire la gioventù accorsa in folla ad 
arruolarsi per la difesa della linea del Po stala ultimamente invasa 
dagli Austriaci vefiutl a Ferrara. 
' frtriJrono jeri d'q!)à II Conte Saffi e l'avvocato Sajani venuti da 

Forlì pi;r concordarsi col Comitato di Bologna Iniorno ai mezzi di di
fesa contro ognlnvasiuno austriaca. 

È slata, ordinala la corrispondenza telegraflca ta Ferrara e Bolo
gna e i due rispedivi ProJegail hanno subilo fatto mettere mano al
l'opera, e a giorni avremo la corrispondenza pei Telegrafo. Così Imi
tassero lo stesso esemplo lulle le allre dita dello Stato colla capitale! 
In questi tempi di guerra e di movimenti sodali e potìl/ci non Vi ha 
mezzo più efficace per mantenere la quiete che quello delle pronte 
comunicazioni telcgrallchc. 

I Piemontesi vengono in 12 mila uomini a guardare la linea del 
Po verso II Modenese , è giusto che i Pontificii la guardino lungo il 
Ferrarese. Il Commissario di Milano ha ricevuto du\ suo governo i 
pieni poteri per disporre come crede dei balUtglloni che ha qui as
soldati in servigio della,Lombardia, e quindi ha dato gli ordini op
portuni perchè le Compagnie del generai Antonini . e gii arliglierl 
Vicentini e Trevisani non partano più per Brescia, ma vadano inve
ce a Ferrara. Così farà anche il baltaglioue dei Volontari! che è sotto 
la direzione del coraggioso Colonnello Zambeccari. 

Dalle allure dei colli Bolognesi continua a sentirsi Io sparo del 
cannone dalla parte di Legnago, onde si aspetta di momento in mo
mento qualche corriere che rechi nollzte di alcun fatto tfarme. 

Per le strade corriere continuano le aggressioni. Slanotte i masna
dieri assaltarono una famiglia inglese. Conviene che il governò non 
tardi ad organtorc colla guardia civica di campagna le pcrluslra

zioui delle strade di Ire in tre miglia come fecero dopo Jll 1821 nel 
regno di Napoli obbligando /Comuni lirnitróll a sómmjoistrarisj '̂, 
pattuglie di giorno e di notte. Se le Comuni non potessero soppcrW 
allo piccole spese coùverreblic gravare la provincia* Mà'ad"ògnÌin$:* 
dp bisogna pensarvi se non vogliamo essere Inondati dagli assassini? _ 

Ogni tre miglia, conviene stabilire un posto di guardia incaricata 
dl.paUugllare. Ogni poslp di guardia non, deve aver meno di ^uò^jV 
ni ma In uniforme acciocché iullt II riconoscano per fiducia puìjbjiCf 
della Provincia, e competéntemenle impiegali alla giornata. ÒgnìÉ̂ M» 
o (re posti vi deve essere un posto di Carabinieri appiedi e a cavallo? 
che di perfetto accordo colla guardia provinciale veglino allàsicti
rezza delle $trade. Con tale servizio ben riparlilo fra \ campagjwòtt 
in modo che ogni 24 ore sì cambi!la guardia, e qutsU' n o n ^ n ^ 
mai né di giorno né d'i nòtte di perlustrare re^olarmcflie ,|a strad^', 
gli assassini scompariranno ben presto, e sarà tolto dalle Roniagrie 1̂  
scandalo che più disonora,la civiltà dèi tempi. . *, 
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Assicurasi che ieri a Modena furono ordinate 9,000' 
razioni e vi si aspetta il Duco di Genova a momenti. 

T À Venezia.si, aspettano a momenii altri ,2,0.0.0 pie
montesi che in unione al battaglione là stanziato da qufll^ 
che giorno metteranno il generale in capo in posuiòheai 
p re ride re tosto l'oflensira. Se avessero fondamentb^eVoc* 
che corrono che un corpo di 12,000 Piemontesi èèW 
bono entrare nel Veneto dalla parte di Ostiglia e Badia, 
i 20,000 uomini che ora difendono Venezia sotto gli or
di ni di Pepe potrebbero vendicare le perdite di Vicenza 

I JreviSo. .. 
F EU A A HA 1 8 (aglio. 

II battaglione della Civica Mobile Ferrarese g& desi

nato a guernire la Stellata e Bondeno è rientrato in Fer

rara alle 10 antim. . ^ , . 
Arriva contemporaneamente il 1 battaglione Piemon

tese del reggimento Savona. Siamo assièurati chéd^h

bono in breve arrivare diversi altri battaglioni. . 
Un centinaio e mezzo d'Austriaci è tuttora stanziato al 

Ponte Lagoscuro. Sembrerebbe che restassero per teneri 
aperta la comunicazione colla sponda sinistra del Pò, e 
proteggere il sequestro delie Barche che dal'Pontesi fe
cero passare a s. Maddalena per ordine'del Generale fiio 
al compiuto approvigionam'ento della Fortézza di Ferrara, 
qualora le violenze ed i soprusi non si facessero sempre 
più forti. lersera non si lasciarono entrare al Fonte nep
pure gli abitanti del paese i quali o dovettero internarsi 
nelle vicine campagne , o dovettero tornare a Ferrara. 
Dentro ai Paese del Ponte furono costretti gli abitami a 
chiudersi in Casa ad un ora di notte. Stamane glrAu

iaronoad impedire l'entrata a S. Mari» 
lassaporti

striaci.incominciaronoau nnped: 
Maddalena a quelli che si presentarono con p 
regolari, per cui impadroniti come sonosi gli Austriaci
dei passi Pontificii, ora compiscono l'opera impedendoli 
passaggio dall' una air altra sponda del Pò. Un rinforzo 
di cavalleria e giunto dà PoWIla a S. M. Maddalena e 
ad Oechiobello. Finora però sonò forze che fuggirebbero 
alla vista soltanto dì uri presidio regolate Pontificii) ^ l 
Ponte! Ma chi può giudicare dèlie intenzioni, infami de
gli Augnaci, contro uflp slato che si dice npa^ssere in 
guerra, e contro Un Sovrano a cui si dichiara di profea^ 
saie figliale sudditanza? Dureremo pur troppo in quésta 
tristissima condizione, e si farà lacrimevole, finchèi no, 
stri governanti non adempiranno al supremo dovere xli 
provvedere alla salvezza della patria, e vigorosamente opti
rare. È tempo che i fatti succedano alle parole , ed ali» 
sterili discussioni: è tempo che si cominci ad operare epa 
coscienza, ed energia. (Gazz. di Ferrata). . 

L | 
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JTAVO&X 1 9 luglio 

ma" dice che essa è del comandante di una fregata inglese 
che il ministro inglese la presentò officiosamente, il che 
non avrebbe fatto ove avesse creduto di c«scr compromes

so T onore della nazione inglese. . 
Jori sera giunse in Napoli il piroscafo il.Solone, di

retto ci si dice, alla flotta inglese nel Mediterraneo. Sap
piamo che il Ministro inglese doveva spedire la fregata a 
vela, qui ancorata, alla flotta medesima, e che ha prohlta
to delle esibizioni dell' incaricato di Francia consegnando 
al Solone, il quale è partito questa mattinai i suoi dispacci

— Lunedì il sìg. Ministro di Francia BoishComte 
ha avuta una lunga conferenza colPrìncipeCariaUministro 
degli affari esteri nella casa dello stesso Principe. 

Da quanto si è potuto arguire la questione siciliana ne 
sarebbe stato il soggetto, e conseguenza che si sospendes

sero gli armamenti. Leggendo il Tempo dello stesso giorno 
si vede che si vuol persuadere che alla Francia piacereb

be questa conquista della Sicilia, e che sarebbe ideata 
(strano a dirsi) per ajutare o almeno proteggere gì m ^ * 

si francesi contro gì interessi inglesi. Vedremo * > * * £ ; 
eia domandi veramente la nostra protezione o ^xrmegho 
quella del nostro Ministero. Se la conferenza che abbiamo 

. . _ * " ■ 
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accennata avesse prodotto la sospensione degli armamenti 
•i potrebbe, dire che il Tempo si affrettò un poco troppo a 
dar fuori le sue considerazioni guerriere. 

^ ' ; , . (Libertà Italiana) 

20 luglio 
(Cotrfipondenza del CONTEMPOIUNEO) 

In mezzo a sventure politiche vi è sempreoro cittadino. La Camera 
ha ''adottata il regolamento plcmonlcse, avendo in prlncipal conside
razlone di mostrare una simpatia verso il Piemonte in un momento 
In cui il potere esecuilvo crede di poter tutto dominare, ed ha nella 
stessa mattina proposta l'abolizione delia pena di morte per 1 reali 
politici, non che si è falla dal mio ottimo Spavento forte menzione In
torno a' soprusi contro la.stampa. Questi fatti legislativi hanno rial
zato Io spirilo pubblico. 

La naia inglese ha prodotto Usuo etTctto magico.Quo' prigionieri 
che H re voleva morti ad ogni costo, oggidì sonben trattali, ed hanno 
aìriche avuto un salone per stare in compagnia. 11 consìglio di guerra 
astato sospeso, l'Inghilterra insiste per averli liberi, ed ottenendolo 

acquisterà gran diritto alla nastra gralitudine.Dlcesl prossimo l'ar
rivo della flotta inglese per rafforzare questa nota , ed anche quella 
diretta per impedire il grande armamento contro la Sicilia. Questo 
governo che si raccomandava alla pubblica carità per spedire le trup
pe a combattere il Tedesco, ora spende milioni per la guerra fratl
clda di Calabria e di Sicilia, e si spende per mano di Francesco Paolo 
Ruggieri, di queH'esallato del circolo nazionale. 

Nelle CalabHe, ancora si combatte da generosi rimasti fedeli alla 
càusa dell'onore e del paese, e combattono ancora nel Cilento, ove 
noni vi è srlata disfatta dalla parte liberale. Sarebbe ancora tempo di 
riprendere forte e vigorosa la guerra civile , o con elettrizzare gli 
Abruzzi o con ridestare quella infamissima Basilicata, guidate alla 
viltà, al tradimento} alla mancata fede da taluni tristi venduti al po
tere e che hanno la piimipal parte a' gaul di Calabria. I nomi di 
questi tristi dovrebbero essere scritti su la colonna infame. 

La Polizìa qui tutto domina. Bozzelli, Cacace e Merenda, fanno .de
siderare Delcarretfo , Gaialta e Marchese. Per me considero questo 
stato siccome provvidenziale per fare maggiormente educare il po
polo Napoletano nel senllmento unitario. 

— Si tfice che due vapori inglesi avessero predati un vapore ed 
un brlck napoletano, carichi di 800 prigionieri falli nell'acque di 
Corrà. La notizia sarebbe troppo conforlatrice per noi. 

Ilario esso deve, e vorrà conservare L'aulico retaggio del 1821, la 
protesta del Deputato l'ocrio. 

CITTA' DUCAI.E 20 luglio. 
, ( Corrispondenza del CONTKMPOIUHEO ) 

Dopo V arresto di Falconi, e Soprestl si è saputo che l più inve
rosimili, ed 1 più iniqui rapporti furono diretti al governo onde pro
vocare quella misura, 

Dlcevasl esser Falconj, e Soprestl capi, ed Istigatori d*unav con
giura diretta a mutare} la forma del governo monarchico In repub
blicano soslencvasl volersi prendere per forza le altrui sostanze. Fu
rono denunzlanli, ed ora appariscono IcstlmorO un Prete Tlbcrli mi
nistro del famoso Manettl , Biagio Claldcll!, Giustino Rannidi, Si
mone Malatesla, GiacintoGlamplctrl, ed 11 notissimo Corsi. 

I soldati qui in guarnigione commettono ogni sorta di eccessi: il 
giardino del facente funzione di sotto intendente sig. Cedri fu de
vastato, un povero mcrcantuzzo di granaglie, incontrato dal soldati 
in sulla via d'Anlrodoco ad Aquila fu svaligiato , bastonato , e du
gcnlo ducati capitale unico di povera famiglia fu preda dei sgherri 
costituzionali di Ferdinando. 

11VORNO 19 luglio. 
Una fregata a vapore francese ha incontrato questa notte 

il vapore il Dante che venivadaLivorno.i l comandante 
di quella ha chiamato a parlamento il capitano del vapo

re, chiedendogli donde veniva , e dove era diretto , se 
in Genova vi erano bastimenti da guerra, e di quale na

zione 5 alle quali domande avendo risposto il capitano, 
il comandante Frarjecse chiedendogli scusa di averlo fer

mato io ringraziò. (Corr, Liv.) 
TORINO 10 luglio 

' • Mira del 20 
L" 

(Corrispondenza del Contemporoneó) 
Pubblichiamo una lettera che svela sempre più le bel

le condizioni fatte alla libertà napoletana dal Ministero 
Bozzelli. 
■ Durissima condizione è la nostra, e però permetterete che io vi ve

nissi pregando di registrare nel vostro onorevolissimo giornale al
irl atti d'infamie del Ministero. 

11 giornale Móndo nuovo e Mondo vecchi o con ordinanza del Pro
curatore generale del 19 giugno venne sospeso — La Gran Corte 
Criminale però il giorno dopo a voti uniformi decideva non esservi 
4uogo alla sospensione del giornale , e rinviava la causa al giudice 
correzionale, come quello che era competente a decidere ove per 
avvenlura nel giornale si contenevano articoli diretll a spargere il 
mal conlento contro V attuale governo — lì giudice che per ra
gion di domicilio si ebbe l'invio del processo, fu II Sfg.Zibel 
pregevolissimo magistrato sotto tutt' 1 rapporti — li Pubblico Mi
nistero veniva esercitato da un' ispellorc dell' antica — nuova po
lizia , ma pure coscienziosamente chiedeva si dichiarasse non es
servi materia punibile , ed il giudice andava nel medesimo avviso 
considerando che la responsabilità degli atti del Ministero non po
tevano andar conosciuti ed esaminati se non per mezzo della stampa 
libera, e che I1 esame critico di tali atti certo non dovea ritenersi 
come reato — Il Procurator generale appena che si ebbe nuova 
di tale sontenza fu sollecito provocare la destituzione del giudice 
Zibet, la quale ebhc al momento luogo — Lodi all' egregio ma

' glstrato che schivava le arti subdole del Ministero I — Per l'in
l'ericc Ispeltorc di polizia poi il Prefetto T apostata Teodorico Ca
cace anche inimedintamenlc chiedeva la destituzione, e ciò a par
Ucolar premura di un nòtissimo usurajo per .nome Martino Ca
flero venduto al governo per tirare nella rete il Cacace (che qualche 
volta si ricorda di sentimenti di onore che animano lutti dì sua 
famiglia ) amicissimo e con cui divide le cose più care e gelose! 
Ed a proposito di questo Martino Gallerò vorrò dlrvenc delle belle 
con altra mia —. Povero il nostro paese ! 

Un' uOlzIale della guardia reale ed il sig. Giuseppe Fello» guardia 
'del corpo , essendoci negali a tutta possa di far parte di quella 
militare sfrenata deputazione che percorrendo le vie di questa Ca
pitale, oltraggiono deputati, feriscono i redattori dei giornali, do
veano andar messi alla quarta classe, il che conosciutosi da loro si 
avvisarono di avvanzare le domande di dimissione del servizio, 
che sono di già state accolte !.'/ 

SI vuole che.Direttore di Polizia, in luogo di abate Marco che 
'aspira al Ministero dell'Istruzione, sarà il compilatore ddl quarto 
giornale ministeriale, la Nazione SIg. Girolamo Magnano* 

l̂ e misere vicissitudini attristano sempre la più bella parte d'Ita
lia, il governo violenta, iniquo col deboli, bono coi forti, avrebbe 
voluto, distruggere in un'ora i poveri prigionieri Siciliani catturati 
contro fi diritto delle genti, ma una nota della polente Albione trat
teneva la scure già librala sul capo di tanti generosi. 

; Il desìo eli guerra contro la Sicilia é anche in parte frenato (per 
:, quanto uiccsl) dalle rimostranze delia Francia e delFInghfllerra. 
;..'.,, Ma se il governo non osa scendere nell'arena delle battaglie, in 
coiitracamhlo tutto si vulgo a corrompere le coscienze, a comprare 
J voli, a farvi una maggioranza parlamentaria, e dislruggcre ogni 
arma di libertà. 

La stampa perseguitata.sempre, gli abusi di potere molilplicali, 
■ imiiglstri integri destituili, la menzogna uflìciate adottata per lin
guaggio poJillco e quel che fa temere dell'avvenire di Napoli, una 
maggioranza parlementaria quasi inclinata a sostenere [il Ministe
ro Bozzelli. Per l'onore d'Italia noi non possiamo credere a tanta ini
quità. E che non veggono 1 deputati di Napoli quegli stessi del 1B 
Maggio, sollevarsi i sanguinosi spettri delle barricale esclamando 
— Noi morimmo per voi— ? Qual delitto commiscro 1 prodi gio
vani sacrificali, e tanti che vivono nell'esilio, se non quello di;cor
rere all'armi per difendere i rappresaulanll e sostenere la toro pro
testa contro l'imposlo giuramento del Borbone? 

Che un Bozzelli dopo aver fallo sgozzare i propri fratelli si pre
senti ora tronfio ed insolente, coperto delle ricche vesli di Pari e di 
Ministro, ma f deputati del 15 Maggio, rinnegare i caduti per essi, 
porre In obbllo la protesta di qiiell'fstesso giorno 18 Maggio, ab
bandonare la causa della libertà. Oh sarebbe disperare della specie 
umana!! 

■ 

Noi il ripeliamo, noi abbiamo ancor fede nel parlamento napole
; . ' : ■ - ■ 

ro 
Fin qui nulla di preciso sulla composizione del Ministc 
. Pare che Durmi'non accetterà. E certo che si riservi 

un posto al grande Gioberti 
iscrva 

(Corr. Mere.) 
GENOVA 1 8 Ingh'o 

— L'invio delle armi al campo continua; ieri furono spe

dite a Milano molte casse di fucili provenienti da Marsiglia 
oggi continuerà la spedizione dì altre casse le quali nel to

tale sommano a quattrocento. 
— La cavalleria che ancora era di presidio in Genova 

partì questa mattina pel campo. 
MODENA 17 luglio 

Possiamo accertare che il General Bava alla testa di 
quindici mila uomini questa mattina passava il Po a Bre

scello per tutelare queste provincie minacciate dai Tede

schi. — Si dice che Mantova è battuta da due lati — Cer

to è che da due giorni s'ode un forte e continuato canno

neggiamento. Inognimodo chiusa com'è dal blocco, la re

sistenza non può lungamente durare perchè ivi infierisco

no la fame e febbri contagiose. (Vessillo Italiano) 

CASAIMAGGXOILZ 1 7 luglio 
Toccando del blocco di Mantova , riferiamo che i Pie

montesi occupano Goito, e da Goito si estendono agli An

geli dall'una parte ed alla Zaita dall'altra, lasciando lìbera 
porta San Giorgio. Ora sappiamo che si sono avanzati sino 
a Marrnirolo , non cosi però da chiudere il passo di porta 
Molina ai contadini che vanno in città per vender viveri. 
Da uno di (jucstì uéento ieri di Mantova ricaviamo le se

guenti notizie. — Da Porta San Giorgio sono già entrati 
inCittà da tre in quattro mila Austriaci; all'Aquila d'oro 
era già ordinato l'alloggio per Radetzky ed il suo Stato 
Maggiore, che aspctlavasi con un corpo altri otta in novo 
mila uomini. Il quartiere generale di Carlo Alberto, reso 
edotto d'i tali mosse, mandò da Uovcrhcllu un grosso cor

po con artiglieria a rinforzare per la via di Castelluochio i 
posti verso Porta Cerosa e Pietole. Se la milizia è vera, co

me sembra, o sullo stradale percorso dal FcldMiircseiallo o 
sotto Mantova avremo qualche fatto rilevante. Che Dio lo 
voglia a noi propizio! 

— Si conférma che gli Austriaci che tentavano il passo 
del Po, sono retrocessi, trovando truppe Piemontesi sulla 
destra sponda.. 

BOZZOLO 17 
Non passa giorno che non avvengano scaramucce tra 

gli Austriaci ed i nostri accampati sotto Mantova. 1 batta

glioni lombardi si distinguono per coraggio e disciplina. 
Sulle prime alcuni erano timidi, ma ora l'ardore della zuffa 
è generale. Ieri S. M. Carlo Alberto si recò ai posti di 
CuiUilone e Montanara , e fu assai lieto del contegno e 
della bella mostra che fanno di se quei corpi. 

— Le truppe Piemontesi si stendono insino a Borgo

forte. (L'Eco del Po) 
VENEZIA 1 5 luglio 

li Console di Napoli in Venezia ha levato lo stemma 
reale che stava sulla porta della sua casa. Vorrebbe torse 
significare quest'alto che il Borbone qon intendesse di es

sere rappresentato in alcun modo in questa parte d'Italia , 
ove tanti probi combattono per la libertà, non ostante la 
loro sventura di essere nati suoi sudditi? Crediamo di no, 
perchè in simili casi vien fatta una dichiarazione ufficiale 
e resa di publico diritto. 

16 Luglio 
Ieri sera arrivarono a Venezia altri quattrocento Pie

montesi. 

luglio 

Giunsero in Venezia di ritorno dal campo i tre inviati 
dal Governo DolfinBoldù, Dona dallo Rose e Grimani. 

:■ i 

(Indipendente) 
TRIESTE 14 luglio 

Gl'Istriani si rifiutano di portarci a bordo dei rinfreschi, 
perchè temono di esser fucilati dagli Austriaci.'Il piccolo 
vapore Romano che ci serve da corriere, ed il Malfattano 
sono impiegati al trasporlo di truppe da Comacehio a Ve

nezia. Abbiamo oggi avuto la notizia ohe a Piume è scop

piata una rivoluzione in cui si accese una viva lotta fra i 
Croati e gli Ungheresi. [Gazz. di Genova) 

r 

CAMEBA DE' DEPUTATI 
Seduta del 22 Luglio. 

■ ■■ 

MESIDBNZA UKI.L'AVV. BEKKNI 
V. 

SI legge 11 processo verbale dopo1 alcune pssemtlonl del Depu
tati Bonaparte, Ciccognani, t Marini viene approvato. 

SI procede all' appello Dominale. 
li Ministro dell' Interno domanda la parola prima dell1 ordii» 

del giorno. Scioglie te l'animo da ogni Umore o colleghl, che lo 
salgo In tribuna per riappiccare 11 filo della polemica di Ieri, la 
quale mi sembra aver condolLo poca conclusione e manco profllto. 
Una sola cosa panni di aggiungere al mio discorso di Ieri, Il qua
le, fra purcuiesi, mi sembra non aver incontrato nessuna seria e 
compiuta confulazione, e questa cosa èia lega politica uno de'più vivi 
tntcrcsil della nazione intorno al quale 11 Ministero non può lace
re , ma vuole con prove di latto convincervi, che egli ha tqtto 
adoperalo e tentalo per giungere a buon compimento. Quando P at
tuai Ministero coirò al governo (rovo le pratllche della lega al 
tulio Interrotle; anzi erano Insorte e dall'uno e dall'altro lato 
molte contrarle preoccupazioni. Il Piemonte slimava Inopportuna la 
dieta, pericolosa la lega politica e questo secondo riflesso nasceva dall' 
essere In piedi allora più Stati che parevano pretendere di pigliar posto 
nella lega medesima. Ad ogni modo, aggiungeva la diplomazia pie
montese, non è tempo ora di parlare di concludere leghe, ma slbbene 
di combattere. Cacciato lo straniero parleremo di lega e di die la. 
Ma 11 nostro Governo persuasisslmo che la lega è più che mal necessaria 
e che non si la mal troppo presto a slringerla e proclamarla.sl sforzò (U 

.dissipare quelle preoccupazioni, presentò una nota la più.conci' 
lialiva clic fosse possibile, nella quale 11 caso della lega era estrema
mente sempllflcato , e le condizioni erano di natura da non Uve, 
gliare una gelosìa In nessun potentato italiano. 

La nota per la sua, sia lecito dirlo, estrema ragionevolezza, non fu 
respinta ed invece fu ben ricevula. S'Incominciò un carteggio col 
Minish'u degli a Itti ri esteri di Piemonte sia per mezzo diretto sia per 
mezzo del Nunzio ed anche per via del Commissario nostro appresso 
Il Quariier ttuu. di S. M. Il re Carlo Alberto. Non è passalo ordinarlo 
può dirsi che noi non abbiamo scritto e risposto Intorno a questo 
riievaullssimo all'ire. Intìue veline una noia delPIemonle la quale 
cominciava a ridurre il negoziato agli uiUmi lermini. Il Piemonte ■ 
proponeva la forum della lega in queslt tre principali capitoli che 
ho l'onore di leggere. 

1. It Santo Padre, che fu l'inizialore della Lega Doganale Italiana 
coutlnuurebbe ad avere il inerito della Lega Pollilca. 

2. Siccome la Lega Doganale fu promossa dal soli Siati della Santa 
Sede, Sardegna , e Toscana, nessun altro Stalo avrebbe ragione di 
adontarsi perchè non rlclileslo. 

3. Prendendo per base la già sotloscrltta Lega Doganale sarebbe 
quindi logico II conchiudere il presente accordo dove fu già conclu
so il primo, e cosi In Torino 

Noi a questa nota rispondemmo con quattro proposizioni nelle 
quali la sostanza della nota piemontese era conservata integra, ma so
lo veniva modlllcala segnatamente a rispetto del luogo dove la Lega 
doveva conchiudersi. PrcmcUo a lode del popolo Toscano e del suo 
governo che dal lato di lui non abbiamo trovalo se non che la più 
pronta e complula adesione e cooperazione. Le 4 proposizioni nostre 
esposte nel modo appunto che dovrebbero comparire neir atto for
male e dcflniiivo, e ciò per sempre abbreviare le Irallative, sono queste: 

Jrt. 1. Fin da quando i tre Governi di Homa, Torino e Firenzi 
formarono la lega doganale, fu loro pensiero di addivenire ad una 
Lega Politica, che fosse come il nucleo cooperatore delta nazionalità 
itaiiana e poteèse dare all'Italia quell'unità di forze, che è neces
saria alla difesa interna ed esterna. 

Art 2 Le sopravvenute circostanze attuarono implicitamente * 
nel fatto la i naie ai a Lega, la quale oggi si vuole per concima fra 
i tre stati. 

Art. 3. / tre stati adunque di Roma, di Torino e di Firenze, sti
mandoopporluno di scambiare tra loro questa esplicita dichiara
zione, di comune accordo proclamano in faccia all'Italia e all'Eu
ropa che esiste fri loro una Lega Politica, avente a suo mediatore 
ed iniziatore l'augusto ed immortale Pontefice Papa Pio IX. 

Art. \ È fissata Rmi come luogo di convegno dei plenipotenzia
ri, die i tre Governi nomineranno , per quelle successive combina
zioni che la natura e il fine della lega potranno in seguito richiedere. 

A queste nostro ultimatum non si è fatta nessuna grave obbiezione. 
Anche sulla scelia del luogo non si fecero che riflessioni fugaci, o 
lutto era disposto come lo ebbi l'onore di significar loro all'ultima
zione del trattato, quando il Ministero Piemontese si sciolse. Che la cosa 
vcramenle non avesse più alcun ostacolo lo riievcranno da due brani 
di lettera che Io ho l'onore dì leggere loro (legge) Il primo brano di 
lettera è del sig, Capitano Mlnghetll, raltra del sig. Conte Bellini che 
è al presente nostro Commissario di Guerra al campo del Re Carlo 
Alberto. Nel primo si dice che ogni cosa Intorno alla Lega sembra 
coiuluso e non insorgere più alcun ostacolo e 11 ritardo nascere solo 
dalla scomposizione del Minislero. Nell'altro brano di lettera si afTcr
ma similmeulc la cosa tenersi per compiuta. 

Finalmente oggi medesimo per via otllchlc ti Ministro degli af
fari esteri piemontese mi fa sapere che appena ricostruito 11 Mini
stero la prima cosa di cui vuole occuparsi sarà la deflhiliva conclu
sione e dichiarazione della lega. 

Prosegue e vico terminala la discussione sopra il Regolamento 
della Guardia Civica mobilizzata , e si passa a discutere II progetto 
di legge sulla formazione del corpi speciali di Guardia Civica. 

r 
ì 

Possiamo assicurare con certezza che il Duca di Ge^ 
nova ha accettato il trono della Sicilia. Una fregata in^ 
glese lo condurrà a Palermo. 

L 

Grandi fatti accadranno fra giorni su tujta la linea 
mililarc della Lombardia e del Veneto, 

Dio e la fortuna d'Italia ci assistano. 

Martedì rientrerà in Roma un bettaglione della no

stra brava Civica. In questa sera il Municipio Romano 
si è occupato del modo per degnamente riceverlo. Tut

ta Roma gli andrà incontro per festeggiarlo : tutta Ro

ma mostrerà in quel giorno quanta forza abbia nei no

stri petti il sentimento nazionale dcll'INDIPENDENZA. 

,, PIETRO STERBINI Dìrett, Responsabile, 
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